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ONORIFICENZE CAVALLERESCHE

La quota associativa fissata per il 2010, comprensiva dei 4
numeri annuali della rivista Il Mondo del Cavaliere e dei 2
notiziari semestrali AIOC è di Euro 30,00 (trenta) che pos-
sono essere versati sul C/C postale n° 19936582 intestato:

Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche
Casella Postale, numero 257

40100 Bologna

IBAN: IT89F0760102400000019936582
BIC: BPPIITRRXXX.

A seguito della delibera adottata dall’Assemblea dell’As-
sociazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche del 30
maggio 2009 è stato stabilito che i Soci che versano quale
importo associativo 2010 la somma di Euro 300,00 (trecento)
sono iscritti quali Soci Fondatori.

I Soci dell’Associazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche
hanno diritto ad un servizio telefonico gratuito di consulenza
sulla materia cavalleresca telefonando dalle 18 alle 19, tutti i
giorni dal lunedì al venerdi, al numero: 051.271124 oppure
388.0010099.  In caso di assenza è possibile lasciare un messag-
gio in segreteria indicando esattamente  nome, cognome, numero
telefonico (non cellulare) e motivo della telefonata, in modo da
poter essere richiamati e ricevere ugualmente risposta.

TITOLI ACCADEMICI, CAVALLERESCHI, NOBILIARI E
PREDICATI - La Direzione della rivista Il Mondo del Cavaliere
rende noto che, non essendo proprio compito entrare in merito alla
validità giuridica di titoli accademici, cavallereschi o nobiliari, i no-
minativi sono pubblicati così come vengono indicati sui certificati di
stato civile del Paese dove gli interessati godono la cittadinanza. Si
pubblicano anche concessioni o promozioni relative a Decorazioni
od Ordini Cavallereschi autorizzabili nella Repubblica Italiana in base
alla legge 3 marzo 1951, numero 178. Si rendono note le nomine e gli
avanzamenti di grado delle Forze Armate (o assimilabili), e quei rico-
noscimenti provenienti direttamente dalle Autorità della Repubblica
Italiana o dei Paesi riconosciuti dal Governo Italiano. Anche nel caso
di eventuali dispute dinastiche all’interno di Case già Sovrane, man-
tenendosi al di sopra delle parti, si attribuiscono titolature e tratta-
menti così come pervengono, senza entrare nel merito.

OPINIONI DEGLI ARTICOLI - La Direzione della rivista Il Mondo
del Cavaliere rende noto che i pareri e le opinioni espresse nei lavori che
pubblica rappresentano l’esclusivo pensiero dei loro autori, senza per
questo aderire ad esso. Per questa ragione declina tutte le responsabilità
sulle affermazioni contenute negli articoli, come pure rende noto che i
collaboratori, per il solo fatto di scrivere sulla rivista, non si devono
sentire identificati con le opinioni espresse nell’EDITORIALE.
In questa pubblicazione di carattere scientifico articoli, note e recen-
sioni vengono pubblicati gratuitamente.
Gli articoli, anche se non pubblicati, non si restituiscono.

Il Mondo del Cavaliere
Rivista Internazionale sugli Ordini Cavallereschi
è l’organo ufficiale della Commissione Internazionale perma-
nente per lo studio degli Ordini Cavallereschi, ed anche il bol-
lettino del Consiglio Direttivo e rivista dell’Associazione Insi-
gniti Onorificenze Cavalleresche - AIOC.
Direttore Responsabile: Pier Felice degli Uberti
Segretario di Redazione: Maria Loredana Pinotti

Quota d’iscrizione in qualità di Socio dell’A.I.O.C. 2010, com-
prensiva dei 4 numeri della rivista Il Mondo del Cavaliere e dei 2
Notiziari semestrali AIOC: Euro 30,00.
Solo Abbonamento 2010: Euro 35,00.
Numero singolo od arretrato: Euro 10,00.
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Eccellenza, eccellenza! Chi, io?
Qui ormai siamo rimasti in pochi…

Chi frequenta gli ambienti legati agli ordini cavallereschi constata che ancora oggi è in uso il trattamento di “eccellenza”,
ma naturalmente, salvo rarissime eccezioni rappresentate
dal Sovrano Militare Ordine di Malta e dall’Ordine Equestre
del Santo Sepolcro di Gerusalemme dove è stabilito dagli
statuti e mantiene un serio uso legale, fra gli altri ordini
dove è adoperato ha solo un carattere di natura privata.
Merita far comprendere a chi non ha approfondito l’uso di
tale trattamento cosa realmente sia e cosa voglia
rappresentare: ricordo che l’eccellenza è la qualità di colui
che si innalza sugli altri per pregi, qualità e dignità nel suo
campo di azione o di servizio1.
Anticamente tale titolo, utilizzato con l’iniziale maiuscola,
era dato ad imperatori, re, pontefici, per essere poi esteso
ad alti funzionari, nobili, vescovi ed alti prelati2. Il
trattamento di eccellenza è un predicato onorifico di antica
origine, adottato dalle consuetudini e convenzioni
protocollari ma anche in campo politico, amministrativo
(per i più alti funzionari dello Stato, in Italia, in particolar
modo per i prefetti in sede), giudiziario (in Italia era
tradizione riservarlo alle cariche più elevate: al primo
presidente ed al procuratore generale della Cassazione, ai
presidenti delle corti di Appello ed ai procuratori generali),
religioso, nobiliare e militare di numerosi paesi, non solo del mondo occidentale.
Tale trattamento è utilizzato in presenza delle cariche cui è rivolto con l’espressione “Vostra Eccellenza”, “Sua Eccellenza”,

le “Loro Eccellenze” e nelle comunicazioni scritte viene normalmente
abbreviato con “V.E.” o “S.E.”.
Nel cerimoniale politico può invece essere riservato ai titolari ed agli ex-
titolari di importanti uffici pubblici e nel cerimoniale diplomatico lo si riserva
agli ambasciatori residenti.
L’appellativo è anche utilizzato, nelle cerimonie ufficiali, per rivolgersi ad un
capo di Stato o ad un ministro3.
Nella tradizione nobiliare, il trattamento di eccellenza veniva riconosciuto
dal pontefice e dai sovrani ai capi delle più importanti casate, talora ad alcune
consorti, al principe assistente al Soglio Pontificio ed a numerosi altri
componenti della corte pontificia.
Nella Chiesa cattolica, il titolo di eccellenza è riservato ai vescovi ed
arcivescovi, eccezione fatta per quei titolari di arcidiocesi che sono anche
cardinali, i quali hanno diritto al titolo di eminenza.
Sia per il titolo di eccellenza che per quello di eminenza si farà seguire sempre
l’appellativo dall’aggettivo “reverendissima” e per rivolgersi di persona e
nelle espressioni scritte.
In Italia tale trattamento venne disciplinato con il regio decreto 16 dicembre
1927, n. 2210: l’art. 4 del decreto statuiva infatti che i personaggi compresi
nelle prime quattro categorie dell’ordine delle precedenze “rivestono la

dignità di grandi Ufficiali dello Stato ed hanno il titolo di Eccellenza”.
Sulla base di questa normativa beneficiarono del privilegio anche i presidenti delle Corti di Appello, i gradi vertice
(compresi generali di corpo d’armata, generali di squadra aerea e ammiragli di squadra) delle forze armate, i prefetti in

1 Etimologicamente il verbo “eccellere” deriva dal latino “excèllere”, composto di ex- “fuori, da” e *cèllere [gr. KÈLLEIN] “avanzare,
muovere” con il significato di essere superiore, emergere, primeggiare.
2 Per un certo periodo fu in uso anche il superlativo “eccellentissimo”, titolo riconosciuto in epoca remota ai primi re di Francia e
Italia.
3 Infatti, ad esempio, il protocollo della Santa Sede e quello del Gran Magistero del SMOM prevedono l’uso del titolo per i Capi
di Stato in visita al Sommo Pontefice ed al Principe Sovrano e Gran Maestro

Hans Holbein (1497-1543?), Gli ambasciatori francesi alla corte
inglese (1533), London, National Gallery

Vescovo con le insegne vescovili al quale
compete il titolo e il trattamento di eccellenza
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sede ed il capo della Polizia. In conseguenza, il titolo entrò nella prassi sino a quando il decreto legislativo luogotenenziale
28 giugno 1945, n. 406 ne stabilì l’abolizione con questa frase: “il titolo di Eccellenza, attribuito con RD 16.XII.1927,
n. 2210 e successive modificazioni e integrazioni, è abolito”.
Tale decreto, però, non fu mai convertito in legge: ciò diede
adito a comportamenti diversi per cui la Presidenza del consiglio
diramò la circolare del 23 maggio 1950 n. 39568 con la quale
precisava che il titolo era stato abolito con il decreto legislativo
luogotenenziale del 1945 e che comunque il titolo di eccellenza
non veniva menzionato negli atti ufficiali dello Stato.
Ovviamente la circolare, osserva il Santantonio4, non ottenne
alcun effetto chiarificatore lasciando invariata l’anomalia di una
legge mai abrogata, sostituita in pratica da una circolare: così
oggi non sbaglia chi, da un punto di vista giuridico, conferisce
od accetta tale titolo, né chi, uniformandosi alla circolare del
1950, ignora sotto qualsiasi forma tale appellativo.
Non ne risulta tuttavia vietato l’uso di cortesia nell’ambito dei
rapporti personali verbali e nella corrispondenza a carattere
privato, secondo una consuetudine ancora piuttosto diffusa.
In ambito internazionale l’appellativo è tuttora rivolto
validamente ad autorità di governo ed ambasciatori stranieri e nel mondo ecclesiastico ai vescovi.
Purtroppo però l’uso dell’eccellenza è spesso adoperato in maniera anacronistica anche da alcuni antichi ordini
cavallereschi chiamati impropriamente dinastici, da tempo ormai lontani dal rappresentare l’autentica elite di una
nazione o l’orgoglio di una dinastia non più regnante, i cui membri - troppo di consueto - vivono oggi delle vite normali
come qualunque famiglia medio-borghese.
Essere discendente di una famiglia nobile che fu importante per la storia senza essere oggi all’altezza dei propri
antenati, non giustifica più tale apprezzamento dei discendenti da parte di una dinastia che aveva visto ben altre
persone ai vertici della società, per questo l’attribuzione di un simile trattamento risulta stonato e sconveniente
considerando anche che quegli ordini cavallereschi oggi sono equiparabili nel migliore dei casi a delle associazioni
caritative dove è necessario pagare una quota d’ingresso e una giusta quota annuale, utilizzata per fare del bene.
Vorrei vedere i capi di famiglie già sovrane emergere nella società attuale lanciando idee, magari senza fare più politica

ma utilizzando quel nome che ancora suscita un certo effetto in tanti ambienti
per costruire una società umana migliore che racchiuda quei valori che
sono alla base della civiltà.
Mi piace ricordare pure che il prefetto di Roma Carlo Mosca in passato ha
analizzato questo appellativo carico di storia e di prestigio in un suo scritto,
sottolineando come la sua utilizzazione riferita ai prefetti, corrispondesse
ad un sentire comune della gente in segno di rispetto nei confronti di una
figura istituzionale apprezzabile per competenza professionale e dedizione
nell’incarico ricoperto.
Secondo l’autore il sentirsi conferire tale titolo significa avvertire non solo
la responsabilità, ma anche il dovere di essere eccellenti e di vivere tale
stato di eccellenza al servizio della causa comune.
In tale senso l’appellativo non assume il significato elitario di chi si distingue
al fine di dominare o comandare gli altri, ma “deve assumere il significato
di chi esprime una preminenza di valori, di doti e di capacità intellettuali,
morali, professionali e umane da mettere al servizio dell’interesse
generale”.
In quest’ottica il titolo di eccellenza va conquistato sul campo, orientando

a condotte e risultati eccellenti il proprio essere ed il proprio agire, svolgendo la propria professione in maniera
eccellente, esprimendo uno stile di vita eccellente. Ed è in tale accezione che va inteso il senso più genuino delle élite
dirigenziali delle pubbliche amministrazioni: dietro il titolo di eccellenza bisogna vedere “massimo impegno, totale
servizio, elevato senso dello Stato e del bene comune”.
Questo il significato più moderno e più apprezzabile di tale appellativo, e non certo quella divertente parodia che mi è
stata raccontata da alcuni partecipanti ad un incontro annuale di uno dei tanti ordini dinastici dove, dopo uno “scambio”
cavalleresco fra discendenti di dinastie fuori corso che ha visto protagonisti due nuovi “collezionisti” che avevano
ricevuto una discutibile “onorificenza” nulla avente a che fare con le loro famiglie, i due neo-gratificati si sono prodotti
in un comico dialogo: “Eccellenza, eccellenza!” - “Chi, io?” - “Qui ormai siamo rimasti in pochi…”; parole degne della
risposta del grande principe della risata all’onorevole Trombetta: “Ma mi faccia il piacere… Se ne vada”.

4 M. SANTANTONIO, Il cerimoniale nelle pubbliche relazioni, Gesualdi ed., Roma, 1998.

Camillo Benso di Cavour con il collare dell’Ordine della
SS. Annunziata che conferiva il titolo di eccellenza

Il dr. Carlo Mosca, già prefetto di Roma
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Non solo in Libreria...

LUIGI CIBRARIO

Descrizione storica degli Ordini Cavallereschi, Medaglie e Segni d’Onore

ISBN 978-88-7531-073-8. Pp. 880 - size 16,5x23 cm - rilegatura rigida.
Riproduzione anastatica realizzata nel 2010 della monumentale opera (Torino, 1846)
dedicata dal Cibrario agli ordini cavallereschi fiorenti, estinti, o solamente progettati, di
tutto il mondo. Novantacinque magnifiche tavole, colorate a tempera nell’originale
ottocentesco, raffigurano con precisione ed eleganza uniformi e decorazioni cavalleresche,
medaglie ed altri segni d’onore: un repertorio fondamentale per l’araldista, il collezionista
e lo storico dell’arte.

EDIZIONI ORSINI DE MARZO

Via Cernaia 11 - I 20121 Milano
Fax (0039) 02.29526528 - http://www.orsinidemarzo.com/ 

LUIGI CIBRARIO

Templari. Storia dell’Ordine dei Cavalieri del Tempio.

ISBN978-88-7531-067-7. Pp. 204 - size 15x21 cm - rilegatura in brossura.
Lo storico piemontese Luigi Cibrario pubblicò, verso la metà dell’Ottocento, una monumentale
Descrizione storica degli Ordini Cavallereschi, dedicando quasi duecento pagine, non senza
fornire la trascrizione di antichi documenti, alle interessanti ed oscure vicende dei Templari:
esse sono riprodotte in questo volumetto di avvincente lettura, che a dispetto del tempo
trascorso getta nuova luce frammezzo alle tante mistificazioni contemporanee.

EDIZIONI ORSINI DE MARZO

Via Cernaia 11 - I 20121 Milano
Fax (0039) 02.29526528 - http://www.orsinidemarzo.com/ 

JOSÉ LUIS JEREZ RIESCO

El Hidalgo de la Falange. Vicente de Cadenas y Vicent

Prologo di Julia Serna

ISBN978-84-96744-48-6. Pp. 708, formato 21x15, con numerose fotografie inedite.
La prima pubblicazione sulla vita politica di Vicente de Cadenas y Vicent, un personaggio
che è parte integrante della storia spagnola del secolo XX. Si tratta degli anni agitati
della sua gioventù vissuti con effervescenza, frenesia e passione, una genuina furia
spagnola dedicata col corpo e coll’anima al primo servizio della JONS e
contemporaneamente alla Falange spagnola, dei quali fu il fondatore e l’iniziatore.
Nonostante l’età adolescenziale Cadenas raggiunse le più alte responsabilità all’interno
delle rispettive organizzazioni a livello nazionale. Fu un uomo che per la sua casta
avrebbe potuto vivere alla grande nel lusso, ma preferì essere un esempio di cristallina
lealtà in un momento determinato come il 19 aprile 1937, quando si produsse per
decreto inappellabile e senza alcuna consultazione l’unificazione delle organizzazioni
politiche della milizia combattente della Spagna nazionale. Tale editto, che chiuse la
Falange spagnola della JONS come formazione politica sociale e rivoluzionaria
indipendente, fece di lui esempio di una coerenza che lo condannò a morte e l’obbligò
all’esilio in Francia e poi in Italia. Pagine che si leggono di un fiato, riferite alla prima
parte della vita dell’ultimo Cronista de Armas del Regno di Spagna, fondatore dell’ultimo movimento nobiliare del XX secolo, un
movimento moderno ed universale che si concretizzò con la realizzazione di grandi opere sociali di cui ancora si beneficia in Spagna.

EDICIONES NUEVA REPUBBLICA

Apartado de Correos, 44 - 08750 Molins de Rei (Barcelona)
http://www.edicionesnuevarepubblica.com - enrpedidos@yahoo.es



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


